
Riscossione delle imposte sui redditi (disciplina posteriore alla riforma tributaria del
1972) - modalita' di riscossione - riscossione coattiva - Corte di Cassazione, Sez. 3,
Ordinanza n. 10795 del 22/04/2024 (Rv. 670867-01)

Espropriazione forzata - disposizioni applicabili - azione giudiziaria di risarcimento dei danni -
Agente della riscossione - Potere di sospensione delle attività esecutive - Limiti - Casi tassativi
previsti dalla legge - Valutazione discrezionale sulla sussistenza della pretesa creditoria -
Esclusione - Fattispecie.

L'agente della riscossione, in quanto privo di un autonomo potere di iniziativa sulle procedure di
riscossione coattiva, non può sospendere le attività esecutive se non in casi eccezionali,
tassativi e normativamente predeterminati, dovendo altrimenti attenersi al compito affidatogli
dalla legge e dall'ente impositore, senza alcun margine di valutazione discrezionale sulla
sussistenza della pretesa creditoria da quest'ultimo vantata. (Nella specie, la S.C. ha
confermato la sentenza impugnata, che non aveva ammesso la prova - priva di decisività -
offerta dal soggetto che si assumeva danneggiato dalla mancata sospensione della procedura
di riscossione, perché l'eventuale consapevolezza dell'agente circa l'annullamento della
condanna provvisionale non avrebbe, comunque, potuto comportare l'arresto delle attività e la
conseguente corresponsabilità dell'agente nella causazione dei danni).
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